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TECNOLOGIA Stanno terminando i lavori di posa della rete gestita dalla società bergamasca Planetel

Finalmente arriva la fibra ottica per navigare veloce
PA R AT I C O (gmc) Cittadini e imprese potranno
presto navigare veloce... con internet. Infatti
stanno per essere ultimati i lavori di posa della
fibra ottica e a breve sarà attivo il servizio: così
tutti a Paratico avranno una connessione che
farà finalmente entrare nel futuro.

La rete viene installata e gestita da Planetel,
società di telecomunicazioni con sede a Tre-
violo e con 20 anni di esperienza. Attualmente
la fibra Planetel è utilizzata da oltre quaranta
comuni in provincia di Bergamo, tra cui Sar-
nico, e una decina in provincia di Verona.

La connessione internet, ultra veloce e con-
veniente, permette di navigare fino a 100 mega
al secondo per i privati e fino a 1 giga per le
imprese. Oltre alla posa della fibra, i lavori
riguardano l’installazione dei nuovi «armadi»,
le centraline che faranno da punti di colle-
gamento con le abitazioni e le attività com-
m e rc ia l i .

Questo tipo di connessione potrà essere uti-

lizzata anche per le aree pubbliche, come i
parchi, attraverso un accesso wi-fi veloce ed
efficiente, e dalle associazioni di solidarietà o
sportive, attraverso convenzioni particolari che
sono state già avviate in altri comuni serviti.

Planetel è una importante realtà locale che si
pone anche l’obiettivo di colmare il cosiddetto
digital divide, il divario tra chi può accedere e
utilizzare le nuove tecnologie di comunica-
zione e chi ne è escluso. L’attenzione della
società bergamasca è rivolta in particolare e
sopratutto a cittadini e imprese dei comuni
della provincia, spesso ignorati dai grandi ope-
ratori che puntano di più sulle grandi città.
Planetel garantisce inoltre un servizio di as-
sistenza dedicato con operatori qualificati e
gestito direttamente dalla sede di Treviolo. Con
l’espansione sul territorio il servizio clienti è
stato potenziato, ora disponibile sette giorni su
s ette dal le  8 al le 21 (numero verde
800.608308).

Il gruppo di lettura a giugno
parlerà di »Denti bianchi»

CAPRIOLO (vee) I lettori di Capriolo si stan-
no preparando al prossimo libro che verrà
affrontato dal gruppo di lettura della bi-
blioteca, «Denti bianchi» di Zadie Smith.

Chiunque può aggregarsi al gruppo
semplicemente andando in biblioteca il 4
giugno alle 20.30. All’ultimo piano si in-
contrano i partecipanti per discutere

d e l l’opera appena letta e decidere quale
sarà la prossima.

L’ingresso è libero e non serve iscri-
ve rsi .

AI FERRI CORTI L’associazione proprietaria del bocciodromo nel Centro diurno ha inviato una lettera al gruppo della Valle intimandolo ad andarsene

Anziani e pensionati «cacciano» la Bocciofila
Salogni, presidente del sodalizio capriolese: «Usano i campi e gli spogliatoi come se fossero i loro e nostri tesserati stanno andando altrove»

CAPRIOLO

Si parlerà
di violenza
in sala civica

PA R AT I C O

Tutti al parco
per costruire
libri pop up

CAPRIOLO (vee) Contro la
violenza di genere e il
femminicidio si svolgerà
in sala civica un incontro
che ha un doppio sguar-
do, quello degli operatori
sociali e quello degli ope-
ratori della sicurezza.

A parlare, questa sera
dalle 20.30, venerdì, sa-
ranno la psicologa e psi-
coterapeuta Patriz ia
Amic i, l’operatrice socia-
le Ledi Angelicchio, il
presidente dell’ass ocia-
zione Prometeo, Ma s s i -
miliano Frassi, il magi-
strato Benito Malchion-
n a, l’avvocato penali-
sta   Carlo Ravasio e il
presidente per la Lom-
bardia dell’ass ociazione
Penelop e Valentina Za-
n i o l o. 

L’evento è stato orga-
nizzato dal Comune e dal
Corpo di Polizia locale di
Capriolo, dall’ass ess ora-
to alla Sicurezza di Al-
bano Sant’Alessandro e
con la collaborazione di
Ipa e Anps.

Ci saranno anche mo-
menti con letture e mu-
si ca.

PARATICO (vee) La ludo-
teca si sposta nel parco
Segafieni per dare ai
bambini la possibilità di
seguire dei laboratori
per la creazione di libri
di vario tipo, ma non
s olo.

Le date prescelte sono
tre: il 31 maggio e il 7 e 14
giugno dalle 16 alle 18.
Gli appuntamenti inizia-
no con mezz’ora di let-
ture a cura di Leggere
opportunità, seguite dal-
la merenda alle 16.30 e
dal laboratorio per la co-
struzione di libri pop-up,
a fisarmonica e in bianco
e nero.

I laboratori sono aper-
ti a tutti i bambini dai 4
anni in su e vicino a loro
ci deve essere un adulto,
perché gli appuntamenti
sono all’aperto e sarebbe
più difficile la sorve-
glianza. Si tratta di un
evento libero e organiz-
zato da Comune e bi-
blioteca in collaborazio-
ne con La scotta.

E’ necessario iscrivere
i bambini telefonando
allo 030.7461273.

PARATICO Con Sarnico sta nascendo l’idea del led

Luci color dalia per il ponte?

CAPRIOLO (vee) E’ rottura fra
l’Associazione anziani e pen-
sionati a la Bocciofila.

I primi hanno inviato una
lettera in cui intimavano al
gruppo sportivo di lasciare gli
spazi condivisi.

La Bocciofila della Valle oc-
cupa infatti il bocciodromo
a l l’interno del Centro diurno,
raggiungibile dalla stradina fra
la posta e l’oratorio. Le cose
stanno così da più di un de-
cennio, ma ora sembra che
tutto cambierà dopo la lettera
inviata dagli Anziani e pen-
sionati il 18 aprile e scritta dal
presidente dell’ass ociazione,
Clemente Salogni.

«Vanno premesse alcune
cose fondamentali: la prima è
che questo stabile è di pro-
prietà dell’Associazione, do-
nato dalla Bcc, e la seconda è
che non c’è nessuna conven-
zione, nessun documento che
certifichi la presenza dell’as-
sociazione Bocciofila qui al
centro – ha spiegato Salogni –
L’unico atto che sono riuscito
a trovare è stato un accordo
con fra noi e il Comune, datato
2004, in cui si autorizzava il
Comune a organizzare due
gare e noi ci impegnavamo ad
accogliere gli appuntamenti
con i ragazzi delle scuole. E
questo non vogliamo smettere
di farlo».

Ma quali sono i gravi atti
che hanno spinto l’Ass ocia-
zione anziani a «cacciare» il
gruppo della bocce senza in-
vece lavorare su una nuova
c o nve n z i o n e ?

«Innanzitutto la normativa
è sempre più stringente, per
cui è necessario che tutti siano

perfettamente in regola, com-
prese le convenzioni, e ogni
persona che entra qui dentro
deve essere tesserata con l’As-
sociazione anziani – ha af-
fermato Salogni – La questio-
ne più grave è che le persone
della Bocciofila usano i campi
e gli spogliatoi come se fossero

i loro e i miei associati se ne
vanno ad Adro o a Paratico per
poter giocare a bocce, perché i
campi sono sempre occupati.
Quindi noi continuiamo a
perdere associati e a dimi-
nuire il piccolo incasso, 4 euro
a l l’ora, per l’utilizzo dei cam-
pi».

Di certo fra le due asso-
ciazioni ci dev’essere stato un
problema di comunicazione.
Basti pensare che dall’i nv i o
della lettera è passato quasi un
mese e non è seguito nessun
incontro fra le due realtà che
hanno convissuto per anni
sotto lo stesso tetto.

Il presidente della Boccio-
fila Luciano Belotti ha af-
fermato di non voler dir nulla
fino a quando non ci sarà un
approfondimento della que-
st i o n e.

In questa diatriba fra as-
sociazioni per ora il Comune è
un osservatore, anche perché
stabile e accordi non sono
comunali. «Stiamo aspettando
anche noi di fissare un in-
contro per capire meglio la
situazione», ha affermato il
si n da c o,   Luigi Vezzoli.  

Elena Vezzoli

CAMPO DI

GIOCO

Sopra il boccio-
dromo nel Cen-
tro diurno tra la
posta e l’orato -
rio e a destra il
presidente de-

gli Anziani e
pensionati Cle-
mente Salogni

PARATICO (vee) Nuova illumi-
nazione per il ponte che unisce
Paratico con Sarnico? L’i nte n -
zione c’è, ma si aspettano una
serie di via libera fondamentali
per portare avanti il progetto.

«Stiamo pensando di cam-
biare l’illuminazione del parco
e abbiamo già discusso l’i d ea
con Sarnico, che sembra in-
teressato anche se poi do-
vremmo passare per la pro-
vincia di Bergamo, che deve
dare l’autorizzazione – ha
spiegato l’assessore al Turi-
smo, Silvia Marzoli – Vor rem-
mo sostituire le attuali luci con
quelle a led, che potrebbero
cambiare colore a seconda
delle necessità; ad esempio
potremmo avere una luce na-
turale la maggior parte dell’an-

no, che si trasforma in un color
giallo dalia per ricordare il
ponte di Christo durante even-
ti o ricorrenze particolari».

L’idea dunque è quella di
rendere lo stesso ponte se non
un’attrazione turistica almeno
un luogo di passaggio più pia-
cevole, anche per incentivare
la visita di entrambi i paesi,
l’uno di fronte all’a l t ro.

Il costo si aggirerebbe at-
torno ai 40mila euro, ma i pas-
saggi da fare sono ancora mol-
ti. I due Comuni dovrebbero
prima concretizzare un pro-
getto e firmare un acccordo e
poi chiedere l’autor izzazione
alla provincia di Bergamo,
quindi il nuovo progetto per
l’illuminazione difficilmente
vedrà la luce quest’e st ate.
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